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È morto 
George Barker, 
ultimo poeta 
decadente 

• • E'morto ieri all'.'ta'di 
78 anni il poeta brtinnico 
George Granville Birker, il 
cui stile di vita «bohenien» gli 
aveva fatto guadagiare il ti
tolo di "ultimo deiadente». 

Lo ha annunciato la famiglia, 
precisando che la causa del 
decesso e' stato un enfisema 
polmonare. Dal 1933 aveva 
pubblicato 25 raccolte di 
poesie, tra cui «Poems», del 
1935 e «Calamiterror» 
(1937). Nel 1939contribuì'a 
fondare la corrente poetica 
degli «apocalittici». Tra le sue 
opere più' significative si ri
cordano «L.'efos nel dogma» 
( I9<14) e «Visione di bestie e 
dei» (1954), due raccolte-
poetiche ispirate al libro dell' 
apocalisse 

Pubblicato un libro di Gianluca Bocchi, Mauro Ceruti e Edgar Morin 
dedicato al graduale passaggio dal vecchio sogno federalista europeo 
alla realizzazione di un nuovo sistema politico e amministrativo 
«I nazionalismi non sono incompatibili con l'idea di sovranazionalità» 

Europa, utopia possibile 
Quale futuro atende l'Europa? Dopo le speranze 
dell'89 e le paire del '90 e del '91, ci troviamo di 
fronte ad una bforcazione storica: o le forze confe
derative hanno la meglio, oppure assisteremo allo 
scoppio dei na:ionalismi miopi e violenti. Questa è 
la tesi del miao libro di Gianluca Bocchi, Mauro 
Ceruti e Edgar/.oriti, L'Europa nell'era planetaria. E 
di questa tesi albiamo parlato con Ceruti. 

«RISTIANA PULCINELLI 

• • Le speranzi dell'89. la 
crisi del '90, le pure del '91. 
Dall'analisi degli avvenimenti 
degli ultimi tre arti prende la 
mosse il libro L'Euopa nell'era 
planetaria di Gianuca Bocchi, 
Mauro Ceruti, Elgar Morin 
(Edizione Spedir? & Kupfer, 
lire 29.500) per creare una ri
sposta alla domarla: quale fu
turo attende l'Eunpa? Cadute 
le certezze dell'A/venire Ra
dioso, consci dclfalto che il 
progresso non e arantito au
tomaticamente d. alcuna leg
ge della stona, ci leviamo oggi 
di fronte al dilagae delle forze 
del passato (religose, etniche, 
nazionali). Siamc noli-Era del 
ferro planctana» E il futuro 
non e prevedibil. Cche cosa 
avverrà nell'ex inpero sovieti
co, in Cina in Melo oriente? E 
In Europa? Le grai crisi econo
mica e politica cb scuotono il 
vecchio cominelle dopo il 
crollo del socialimo reale so
no oggi aggravile dall'csplo-
dere delle nazicialità. Tutta
via. l'Europa e arìvata a con
cepire un'idea cSave che può 
consentire di poie rimedio al
la situazione in cii si trova ca
tapultata: «l'clabrazionc e la 
moltiplicazione <i forme asso
ciative e conledcative tra stati, 
nazioni, regioni Alle soglie 
del fatidico 92 ilieslino di tut
to il pianeta e ingioco, E l'Eu
ropa degli anni Novanta, se
condo Mauro Ccuti, 6 sulla so
glia di una granfe biforcazio
ne storica: o le f>rzc associati
ve, conlederatre, federative 
hanno la moglie provocando 
un rafforzamenu ed un am
pliamento dell,: democrazia, 
oppure assisterono allo scop
pio dei nazionjismi miopi e 
violenti, con i aspotismi che 
essi comportane 

ProfeMor Centi, di un'Inte
grazione curata si parla da 
molto tempo. Oggi però U 
vecchio contante n trova 
In una attuariale totalmente 
nuova. Quellochc è accadu
to negli uittmlannl ha modi
ficato anche a prospettiva 
comunitaria? 

Gli eventi del triennio 1989-91, 
nello stesso temo, hanno sia 
rafforzato sia tralormato le ra
gioni di una Gnfcderazione 
(economica e plitica) euro
pea. Immediatamente prima 
della svolta di file anni Ottan
ta, il problema cruciale era 

• f i LONDRA. Lapolcmica sul-
l'outing, nata in unerica e rim
balzata in quest'ultimi mesi in 
Inghilterra, ha shierato l'opi
nione pubblica ,ui due campi 
del «si» e del «no con un forte 
numero di indeopi e soprattut
to una vasta maggioranza di 
curiosi L'outinj (da «out», 
uscire) consisteìel tirar fuori -
rendere nota a ulti - l'identità 
omosessuale dluna persona 
famosa o con finzioni pubbli
che anche di aio grado, spe
cie nel campo iella politica o 
della giustizia, contro il volere 
dell'interessato :hc ha eviden
temente decise di tenere se
greto il proprie orientamento 
gay. L'outing jipresentu Cloe, 
fra l'altro, coment! aflronto to
tale al principb secondo cui 
ognuno ha il dritto alla pro
pria privacy. 

I militanti onoscssuali an
glo-americani eie sostengono 
Fouting sono perfettamente 
d'accordo sul pesuppostoehe 
ogni persona la tale diritto. 

compiere il processo di inte
grazione economica tra i dodi
ci paesi della Cee e accelerare 
il processo di integrazione po
litica, e tutt'al più estendere ta
le processo di integrazione ad 
alcuni Stati contigui, di fatto 
già economicamente e social
mente omogenei, quali l'Au
stria, la Svezia, Malta... Oggi, 
questo problema si salda in
dissolubilmente con l'esigenza 
di integrare al nucleo origina
rio della confederazione euro
pea tutte le altre aree del no
stro continente: i paesi dell'Eu
ropa centrale, la Scandinavia, i 
paesi Baltici, i Balcani, e anche 
una parte più o meno estesa 
del mondo mediterraneor-Non 
bisogna sottovalutare il fatto 
che dagli Stati di tutte queste 
aree geografiche proviene la 
domanda di diventare membri 
a pieno titolo (attraverso rap
porti di associazione più o me
no transitori) di una Confede
razione europea allargata. Di 
più: in vane aree geografiche 
gli Stati stanno coordinando le 
loro politiche per questo fine 
specifico. È il caso di Cecoslo
vacchia, Polonia e Ungheria o, 
ancora, di Estonia, Lettonia, Li
tuania, che hanno resuscitalo 
quel Consiglio baltico giù ope
rante fra le due guerre mondia
li. Gli eventi balcanici del 1991 
ci hanno fatto toccare con ma
no l'interdipendenza e l'inter
connessione delle varie regio
ni europee. I boatpeople alba
nesi che hanno cercato rifugio 
in Italia ci hanno mostrato co
me le convulsioni dei sistemi 
economici e sociali devastati 
dal socialismo reale non siano 
mai confinabili entro le frontie
re di un particolare stato na
zionale. La guerra «di secessio
ne» fra Serbia e Croazia ci ha 
mostrato come non siano con
finabili i conflitti tra etnie, na
zionalità, regioni differenti. 

Quali tono gli ostacoli che si 
frappongono al progetto di 
Confederazione? 

Rispetto al progetto di esten
sione della prospettiva della 
Confederazione Europea, ci 
troviamo oggi dinanzi a una 
sorta di paradosso che suona 
più o meno in questi termini. 
Più sono intricate le situazioni 
locali, più sono evidenti le in
giustizie dei sistemi economici 
e sociali usciti dal socialismo 
reale, più sono intensi i conflit-

Zagabria, 28 ottobre 1991 : una donna mostra il passaporto croato che sostituirà quello jugoslavo 

ti Ira etnie, nazionalità, regioni, 
confessioni religiose (che e, 
appunto, il caso odierno dei 
BaicaniYAtanto più e urgente 
e ineltlOMe l'intervento di 
un'autorità europea comune 
che possa sciogliere o spostare 
problemi letteralmente irreso
lubili sul piano locale tramite 
un allargamento del contesto e 
una sperimentazione di nuovi 
modi di pensare. D'altra parte, 
queste stesse situazioni di de
bolezze e conflittualità elevata 
sono precisamente quelle me
no attraenti per le autorità eu
ropee già costituite, la Cee in 
primis, clic giudica troppo ele
vato il prezzo da pagare in 
tempi brevi. E non si tratta sol
tanto di un prezzo economico. 
Si tratta soprattutto di un prez
zo di innovazione politica e 
concettuale, come elaborare 
nuovi modi di pensare gli Stati, 
le etnie, i confini, che consen
tano di disinnescare il poten
zialo esplosivo in situazioni di 
ineliminabile mescolanza etni
ca e culturale' 

Il rifiuto di pagare un prezzo 
elevato per il presente non 
può comportare II rischio di 
pagare un prezzo più eleva
to per 11 futuro? 

È estremamente probabile che 
un immobilismo nel supporta
re le disastrate economie bal
caniche e, in genere, centro-
orientali possa condurre ad 

una polanzzazione fra un Est 
diseredato e un Ovest, con 
conseguenti ondate ricorrenti 
di profughi e dì transfughi. Co
m'è probabile che il rifiuto di 
affrontare di petto il problema 
del disinnesco dei nazionali
smi balcanici conduca ad una 
loro generalizzazione: il con
flitto tra serbi e croati sta già 
estendendosi alla Bosnia, dove 
la situazione e ulteriormente 
complicata dalla presenza di 
una maggioranza di lingua ser
bo-croata ma di religione isla
mica, e che si considera etni
camente distinta. D'altra parte, 
minoranze o maggioranze 
islamiche sono presenti in Ser
bia, nel Kossovo, in Albania... 
Non sono forse prezzi troppo 
alti, per giustificare il disimpe
gno? 

Questo vuol dire che dovre
mo rivedere I fondamenti 
del modo di pensare con cui 
si è delineato l'attuale asset
to europeo? 

Gli assetti europei del nostro 
secolo si sono basati sull'idea 
della sovranità assoluta degli 
Stati nazionali, inlesa come 
passepartout che avrebbe po
tuto risolvere gli squilibri dovu
ti alla crisi dei grandi imperi 
multinazionali. Oggi, nell'Eu
ropa degli anni Novanta, l'idea 
della sovranità assoluta degli 
Stati nazionali mostra chiara
mente i suoi limiti. Appare co 

me una costruzione della sto
ria europea recente, priva di 
quella universalità e di quella 
necessità che la retorica degli 
apparati centralizzati ha teso a 
conferirgli. Si mostra inade
guata dinanzi a problemi di 
coopcrazione economica, 
ecologica, tecnologica, cultu
rale, che hanno una dimensio
ne continentale o addirittura 
planetaria. È fonte di conflitti, 
ogni qualvolta cristalizza ed 
enfatizza i confini fra una col
lettività ed un'altra collettività, 
esaltando la separazione fra 
gruppi a scapilo della loro in
terazione. È proprio, inoltre, la 
sovranità assoluta degli Stati 
nazionali che ha reso e che 
rende esplosivi i conflitti inte
retnici, soprattutto nelle zone a 
forte mescolanza di popoli e di 
nazionalità. 

Ma possiamo pensare ad 
un'abolizione dei confini 
proprio nel momento In cui 
risorgono con prepotenza I 
nazionalismi? 

Oggi si impone, su scala pa
neuropea, un processo di 
sdrammatizzazione dei confini 
analogo, ma di portata ben più 
ampia, a quello che ha pro
gressivamente interconnesso 
gli Slati e le regioni dell'Europa 
Occidentale nel processo di 
costituzione della Cee. Ma 
questo processo non equivale 
ad una pura e semplice aboli

zione di tutti i confini. Dobbia
mo infatti tener presente che 
oggi, per taluni popoli e taluni 
etnie (soprattutto piccoli po
poli e piccole etnie), l'edifica
zione di confini amministrativi 
equivale a dar concretezza alle 
esigenze di autogoverno, trop
po spesso calpestate dai cen
tralismi omogeneizzanti o dal
le prevaricazioni delle etnie 
più forti. Un primo strumento 
per la sdrammatizzazionc dei 
confini consiste nella moltipli
cazione delle associazioni fra 
gli Stati situati in particolari 
aree d'Europa e fra regioni 
confinanti di Stati differenti. In 
secondo luogo, nella nascente 
Confederazione europea l'in
debolimento della sovranità 
assoluta degli Stati nazionali e 
dei confini che li separano può 
essere garantita attraverso una 
reale moltiplicazione dei luo
ghi della decisione e dell'auto
mi politica. Per taluni proble
mi ed obicttivi (come quelli 
concernenti l'ecologia e la di
fesa) il luogo di decisione ade
guato non può che essere la 
Confederazione europea nel 
suo complesso: per altri, è lo 
Stato: per altri ancora, la regio
ne od un'unità amministrativa 
locale più compatta. In terzo 
luogo, e auspicabile l'innesco 
di una riflessione sulla possibi
lità di ristrutturare i singoli Stati 
nazionali in senso federalista e 
regionalista. Cosi, sì prospetta 

la possibilità di un regionali
smo di segno opposto alla 
gran parte dei localismi che i 
problemi dell'attuale assetto 
europeo fanno proliferare su 
basi etniche, economiche, so
ciali. Questi localismi sono 
esposti al rischio di concepire 
le regioni come Stati nazionali 
in miniatura, di enfatizzare più 
le separazioni e le sovranità as
solute che le integrazioni e i 
circuiti di coopcrazione. Oggi 
al contrario, possiamo conce
pire le regioni di Europa come 
luoghi di incontro, nodi di in
terconnessione fra molteplici 
circuiti di cooperazione, cia
scuno dei quali e generato da 
un problema particolare. In 
questo modo, il regionalismo, 
la difesa dell'autonomia e del
l'autogoverno delle collettività 
locali, dei diritti all'au:odeter-
minazione dei piccoli popoli e 
delle etnie minoritarie, diventa 
una via essenziale pei la co
struzione della Confederazio
ne europea. 

Quali sono le caratteristiche 
delle regioni cosi Intese e 
come costruirle? 

Oggi le regioni europee sono 
caratterizzale dalla ricchezza e 
dalla varietà delle interconnes
sioni nuteriali e simboliche 
che uniscono gli individui e le 
collettività che le abitano. Stia
mo assistendo a un processo 
di costruzione di queste regio
ni, attraverso la moltiplicazio
ne di reti di trasporto, di comu
nicazione e di servizi che cam
biano in modo radicale le for
me e gli orizzonti della vita 
quotidiana dei cittadini. Im
portante risultato di questo 
processo è la mescolanza di 
città e regione in un'entità dif
fusa e policentrica che diventa 
l'erede di molti valori etici del
la polis antica, della città-stato 
mediovaie, della metropoli 
moderna. La regione, cosi in
tesa, sembra configurarsi co
me il contesto più promettente 
nel quale garantire II rispetto 
della diversità delle esperienze 
individuali e collettive, e nel 
quale, ad un tempo, incentiva
re le possibilità di confronto, di 
dialogo, di ibridazione, di inte
razione fra queste esperienze. 
La costruzione della confede
razione europea mette in risal
to il valore positivo dell'incon
tro, del confronto, dell'ibrida
zione, della integrazione fra 
differenti esperienze indivi
duali e collettive. Obiettivo a 
breve termine della «casa co
mune» è il rafforzamento di un 
mercato comune delle idee, lo 
sviluppo di una cooperazione 
intemazionale volta ad abbat
tere le numerose barriere che 
ancora si frappongono alla co-
municazionee all'integrazione 
delle creazioni culturali, spiri
tuali, materiali, dei popoli e 
degli individui. 

Un'immagine della valle californiana coinvolta nel «Progetto Ombrelli» 

Tragedia alla mostra di Christo 

L'opera d'arte 
che uccide 

ALESSANDRA VENEZIA 

•al LOS ANGELES Si 6 con
cluso in tragedia il grande 
progetto «Ombrelli» dell'arti
sta bulgaro Christo. Tutto era 
iniziato in una splendida 
mattina di ottobre dal cielo 
terso e i colori dorati da de
serto californiano: rapidi e 
luminosi come lucciole si so
no aperti ad uno ad uno i 
1760 ombrelloni giallo sole 
che Christo. conosciuto in 
Europa soprattutto per aver 
impacchettato nel 1985 il 
Pont Neuf di Parigi, aveva dis
seminato per diciotto miglia 
sul passo del Tejon, a circa 
sessanta miglia a nord di Los 
Angeles. In contemporanea 
a Ibaraki Prefetture, a 75 mi
glia al nord di Tokio, in una 
piana ricca di risaie e lungo il 
fiume Sato, si aprivano 1310 
ombrelloni di un bel blu co
balto. Ma due giorni fa una 
donna e rimasta uccisa a Te
jon Pass, in California, da 
uno degli ombrelloni caduto 
dalla base di a causa del for
te vento. È per questo che 
l'artista ha deciso di chiudere 
immediatamente le due mo
stre. 

«Sono emozionatissimo» 
aveva detto Christo dopo 
aver percorso con l'elicottero 
l'intero paesaggio dissemi
nato dì luminosi parasoli do
rati, posti sui picchi delle 
montagne, tra le mucche e i 
cavalli della valle, accanto ai 
distributori di benzina e sul 
bordo della freeway. Alti co
me una casa a due piani (6 
metri 00075) costruiti in un 
tessuto lucente e seloso con 
una struttura dello stesso co
lore, questi ombrelloni gi
ganteschi del peso di 203 
chili (e dal diametro di 8 me
tri e 66 cm) gli ombrelli sa
rebbero stati smantellati il 30 
ottobre. Ogni parte, comun
que, verrà riciclata. Nulla sa
rà messo in vendita. Il tessuto 
di nylon, prodotto in Germa
nia, verrà probabilmente riu
tilizzato per sacche da spiag
gia, l'acciaio della base sarà 
usato come rottame di ferro 
e l'alluminio sarà fuso. 

•The Umbrellas» e il più 
grande progetto che Christo 
abbia fin'ora realizzato, sia 
per le dimensioni spaziali, 
sia per lo sforzo organizzati
vo e finanziario che ha ri-

«Omosessuale, ti denuncio in nome della libertà» 
ma insistono che quando ci si 
trova davanti a dei personaggi 
pubblici con delle responsabi
lità dirette o indirette sul pen
siero che informa la società ci
vile le cose cambiano, questi 
omosessuali nascosti invece di 
educare il pubblico all'idea 
che i gay sono numerosi, pre
senti un po' ovunque ed offrire 
un «modello» di onestà collu
dono ironicamente coi molti 
pregiudizi di ancora alimenta
no l'omofobia. 

È possibile che un certo tipo 
di outing ci sia sempre stato. O 
come sfida alle convenzioni 
sociali o come forma di ricatto, 
Ma nella versione odierna ha 
preso la forma di un «movi
mento' che nel contesto della 
crescente liberalizzazione del
le identità sessuali minoritarie 
e in vista delle potenziali riper
cussioni anche nel campo del
la politica, e entrato nell'arena 
del pubblico dibattito con 
schermaglie anche sulle prime 

pagine dei giornali, come è 
stato dimostrato appunto in In
ghilterra in questi ultimi mesi. 

È avvenuto che un gruppo di 
militanti londinesi dell'outing 
che si sono battezzati col no
me Krocs ha annunciato l'in
tenzione di rendere pubblica 
una lista dì circa duecento fa
mosi personaggi inglesi - uo
mini e donne - che nascondo
no la loro omosessualità, fra 
cui 52 deputati, 8 giudici. 12 
vescovi e un principe. A titolo 
di avvertimento, e con evidenti 
obicttivi propagandistici, il pri
mo personaggio che e stato «ti
rato fuori» in questa maniera, 
con tanto di foto su manifesti 
incollati ai muri, e stato un per
sonaggio «minore», un cantan
te con legioni di fans specie Ira 
le ragazzine. In questo caso 
tutti hanno potuto seguire il ra
gionamento, pur senza neces
sariamente approvarlo se un 
omosessuale diventa cosi fa
moso da intrattenere milioni di 

Dagli Usa all'Inghilterra dilaga l'outing, 
un movimento del fronte gay che smaschera 
i comportamenti intimi dei personaggi 
pubbfici. Una violazione della privacy? 

persone dai teleschermi e pro
voca deliberato interesse verso 
la sua persona, tanto che an
che aree della sua vita privata 
vengono innestale nel lucrati-
co meccanismo della riprodu
zione della sua fama, e dop
piamente sleale da parte sua 
nascondere la verità della pro-
pna identità omosessuale. 
Questa slealtà, dicono i mili
tanti dell'outing, non solo 6 in
dice di asservimenlo alle con
venzioni sociali che tendono a 
condannare le trasgressioni al-

ALFIO BERNABEI 

la cosiddetta «normalità», ma. 
in un mondo dove già le mino
ranze sessuali si sentono di
scriminate anche sul posto di 
lavoro ò anche un atto di 
•complicità» nel rallentamento 
del processo di acccttazione 
sociale dell'omosessualità. 

Il «tradimento» diventa anco
ra più grave quando ci si trova 
davanti a giudici, deputati, ve
scovi, che sono omosessuali, 
ma in segreto' si guardi al de
putato gay che finisce \>vr ap
provare la politica anti-gay del 

suo partito, al giudice che pas
sa sentenze sulle basi di leggi 
anti-gay, al prete o al vescovo 
gay che però dal pulpito con
dannano l'omosessualità. I mi
litanti dell'outing dicono che 
questa ipocrisia finisce anche 
per contribuire alle nefaste 
conseguenze dell'oppressione 
sociale contro i gay che posso
no manifestarsi per esempio in 
traumi fra i giovani che si sco
prono omosessuali: fughe da 
casa, suicidi o, por molti, la 
pressione a tacere e confor

marsi, amare di nascosto, cer
care soddisfazioni nelle latrine 
pubbliche. È facile vedere l'ar
gomento contrario intomo al 
quale non mancano le parole 
grosse: l'outing 6 una forma di 
maccartismo che può distrug
gere la carriera di un indivi
duo; puzza di terrorismo psi
cologico nazi-fascista, tradisce 
l'inviolabile diritto alla privacy. 
Anche molti gruppi di omoses
suali hanno respinto l'outing 
perche da una parte ritengono 
che il dichiararsi omosessuale 
debba nmanere parte di un 
processo individuale di cresci
ta e dall'altra pensano che 
possa offrire alla stampa nuo
ve opportunità di propaganda
re l'impressione che lessero 
gay e in qualche modo uno 
stalo da «rivelare» come stra
nezza anziché da accettare co
me fatto ordinario e naturale. 

Ce stata notevole attesa per 
questa lista: molti omosessuali 
«segreti» in posizioni premi
nenti, magari anche sposati, si 

sono preparati a vedere i loro 
nomi dati in pasto al pubblico. 
1 media, anche quelli più sen, 
hanno trattato la questione in 
tutte le salse, perfino negli edi
toriali. Finalmente quando una 
cinquantina di giornalisti si so
no presentati alla conferenza 
••lampa i militanti dell'outing 
hanno detto che la lista non 
esisteva: era stata concepita 
come una invenzione per di
mostrare che ancora una volta 
la stampa corre se sente odore 
di scandalo gay, dato che, 
rientra nello stereotipo di cui si 
serve per nutrire i pregiudizi 
omofobici dei letton», ma per II 
resto si guarda bene dal tratta
re la questione seriamente, ri
volgendosi per esemplo al giu
dice omosessuale, al deputato 
omosessuale o al vescovo 
omosessuale. 

E mentre la controversia 
continua ò emersa una varian
te del fenomeno' l'outing po
stumo. Ecco dunque la biogra
fia di Laurence Olivier in cui 

chiesto. L'artista ha impiega
to infatti sei anni a realizzare 
questo suo show soprattutto 
per le mille difficoltà buro
cratiche frapposte dai giap
ponesi. Iniziato nel 1985. 
quando si recò in Giappone 
per scegliere l'ambiente 
adatto. «The Umbrellas» è co
stato ben 26 milioni di dolla
ri. Questa impresa aveva su
scitalo, in campo artistico, 
polemiche a non finire sin 
degli inizi. Il Los Angeles Ti
mes, per esempio, aveva 
pubblicato un articolo in cui 
il critico d'arte ha accusato 
l'artista di non inventare nul
la di nuovo, di riciclare ba
nalmente motivi impressioni
stici, specialmente gli acco
stamenti coloristici di Claude 
Monet, di produrre «un'arte 
triviale», «vuota di effetto tra
sformativo». 

Ma in molti - e soprattutto 
tra gli esperti più sensibili -
hanno approvato invece in
condizionatamente il lavoro 
di Christo. Calvin Tomkins, 
per esempio, storico dell'arte 
del New Yorker ha dichiara
to: «Il lavoro di Christo ha a 
che fare con l'esplorazione 
della natura dell'arte in atto 
nel XX secolo, la contigua ri
cerca di c e sia l'ari • • in 
quanti diveisi modi si , • , 
esprimere». 

Christo d'altra parte, non 
ama parlare molto del signifi
cato delle sue opere. «1 ulti i 
miei progetti sono sulla liber
tà. L'aspetto temporaneo del 
progetto - ha dichiarato re
centemente - sfida la ni ;tra 
idea dell'immortalità. È solo 
per ingenuità e arroganza 
che abbiamo costruito cose 
in oro e pietra con l'idea del 
tutto puerile che saremo ri
cordati per sempre». 

Proprio per questa sua filo
sofia tutti i grandi progetti 
precedenti hanno avuto una 
durata brevissima. Il «Run-
ning Fence», un lunghissimo 
steccato di nylon bianco 
cretto nel 1976 nella Califor
nia del nord, fu smantellato 
dopo due settimane e sia 
l'impacchettamento dorato 
del Pont Neuf di Parigi che 
quello in rosa shocking delle 
undici isole nella baia di Bi-
scayne non sono durati mol
to di più. 

viene descritto il rapporto 
omosessuale fra il grande in
terprete shakespeariano e l'at
tore Danny Kayc. quella su Ri
chard Burton che fa simili rive
lazioni e ancora un'altra su 
George Orwell in cui si parla di 
una sua appassionata lettera 
ad un ragazzo di cui si era in
namorato. Tutta gente ormai 
defunta che non può più difen
dersi. È una manovra lecita? 
Molti assicurano di si- qual è il 
punto di una biografia se non 
ci dice la verità sul |R'rsonag-
gio in questione'' Altri dissen
tono1 se Olivier, Burton, Orwell 
avessero voluto rendere noti i 
loro sentimenti o i loro rappor
to omo-bisessuali l'avrebbero 
fatto loro stessi Perche forzarli 
ad «uscire» da morti'' Cosa pen
sano oggi le loro mogli, i loro 
figli, i loro discendenti, o i sem
plici ammiratori? «Pensano la 
verità», dicono i militanti del
l'outing e questa e la cosa più 
importante di tutte, la più utile 
di tutte 
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